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Albin e Annhela 
 
Caro Fratel Matteo,  
accolgo con piacere la tua proposta e ti scrivo 
di seguito la mia testimonianza. 
Ciao a tutti, sono Francesca, sono sposata con 
Renato ed abbiamo due bellissimi bambini.  
Nel 2006, subito dopo aver finito le scuole 
superiori, mia zia Giuliana mi disse che al Cà 
Florens cercavano un’impiegata e così corsi 
subito a fare un colloquio con Fr. Matteo. Fin 
da subito si dimostrò molto simpatico e 
gentile. Dopo pochi giorni iniziai a fare un 
periodo di prova ed il contratto di lavoro 
arrivò subito.  L’idea e l’intenzione di fare 
un’adozione a distanza ce l’avevo da molto 
tempo ed anche il desiderio di aiutare 
qualcuno meno fortunato, ma sinceramente 
nessuno mi dava fiducia. Dopo aver 
conosciuto Fr. Matteo e lavorando nel suo 
ufficio, vedevo ogni giorno arrivare moltissime 
richieste di aiuto da parte di bambini/e a cui 
non potevo certo restare indifferente. Così, 
nel gennaio 2007, iniziai l’adozione di Albin. 
Era un bel bambino con due occhioni grandi 
ed espressivi che frequentava la 1° classe. 
Viveva con i genitori ed il fratello maggiore 
Melbin. Fr. Matteo andò un paio di volte a 
trovarlo e noi siamo sempre rimasti in 
contatto tramite lettere e l’invio di foto. Albin 
continuò gli studi fino al mese di giugno 2023, 
conseguendo un diploma professionale. Dopo 
che Albin si è realizzato come persona 
seguendo le sue aspirazioni, decisi subito di 
passare l’aiuto ad un’altra bambina, Annhela, 
anche lei bellissima con occhi molto profondi 
e intensi e che frequenta la classe II°. Come 
diceva Madre Teresa: “Quello che noi 
facciamo è solo una goccia nell’Oceano, ma se 
non lo facciamo, l’oceano avrebbe una goccia 
in meno”. Termino con un appello: La 
“nostra” Opera ONLUS è cosi trasparente e 
funzionante che invito tutti, con totale fiducia, 
a fare un’adozione a distanza perché, con un 
piccolissimo sacrificio economico, si possono 
regalare molti sorrisi e speranze per un futuro 
migliore.  
Cari saluti 

Francesca 
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Un dono di Natale 
 
Era l’anno 2003, il mese di dicembre. La solennità di Natale era alle porte. C’era una 
signora di 36 anni, si chiamava Cecilia. Voleva fare un regalo di Natale che avrebbe 
avuto un effetto duraturo. In quei giorni sentì parlare di Fratel Mathew Kavumkal e 
della sua opera delle adozioni a distanza. Quindi andò a Ca’ Florens Istrana per trovare 
quel Fratel Mathew. In pochi minuti ebbe fiducia nell’operato di Mathew e compilò la 
scheda di adesione per una adozione a distanza di una bambina. Fratel Matteo le 
presentò la bambina Neethumol che aveva 11 anni. Vedendo il meraviglioso 
funzionamento della nostra ONLUS, decise di adottare ancora una bambina e un 
bambino. Si chiamavano Treesa Augustine e Abin Jose. Treesa ha completato il suo 
studio universitario ottenendo il titolo di M.A. Master. In seguito aiutò Robin, Joyal e 
Adheena. Cecilia sostiene quindi, uno dopo l’altro, quattro adozioni a distanza  
mantenendo così un aiuto sempre attivo. 

Neethhumol 

Treesa Augustine  2005 2016  con Br Mathew 2023 
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ADHEENA SHALVIA 2023- 
 
 

 

Abin Jose Robin Manuval           2023 

Joyal  2016 Adheena Shalvia  2023 
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Una vita gioiosa sostenendo i bambini bisognosi a distanza 
 

Antonio Piovesan di Istrana è stato uno dei primi benefattori che ha partecipato ad un 
viaggio di solidarietà in India. Questo semplice operaio e sua moglie fecero una 

prima adozione a distanza, una bambina che si chiamava Angeline Mariya Jose. 
Vedendo il grande successo della ragazza e comprendendo l’affidabilità 
dell’opera, fecero una seconda adozione a distanza. Questa nuova bambina si 
chiamava Gloriya. Dopo aver fatto completare alla ragazza il corso universitario 
di infermiera con il massimo dei voti, vollero fare una terza adozione a distanza. 
La terza bambina si chiama Anna Mariya. Ci dissero che erano veramente felici 
di continuare il sostegno a distanza con la nostra ONLUS perché, ogni adozione 

a distanza, termina con frutti duraturi di stabili lavori e di stipendi adeguati ad 
una vita dignitosa. Grazie Antonio e Marisa. Voi siete di Istrana e conoscete da 

vicino la nostra opera e quindi avete fiducia in noi. Dio vi benedica e vi ricompensi 
abbondantemente. 

 Aksa Esther 
2014 

Angeline Mariya Jose 

Gloriya 

Anna Mariya   2023 
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Jenny e  Asia  
Queste due ragazze sono state premiate con le macchine per cucire.  
La prima macchina è stata donata da Crosato Angelo ad Asia Nestone, la seconda macchina è stata donata a Jenny Nisamehe, 
utilizzando i soldi raccolti attraverso le offerte raccolte durante la messa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Theresia Steven Komba 

Jenny Nisamehe e Asia Nestone 
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Il valore di una piccola offerta  
 
Con le offerte  “una tantum” di molti,  ci sono persone che riescono fare una adozione a distanza.   Molte 
persone, con i loro doni “una tantum”, contribuiscono alle spese di studio di molti bambini. Ogni dono 
economico, dato per le spese d’istruzione dei bambini poveri, è un investimento sicuro e duraturo che produce 
un effetto globale di progresso. Con queste gocce di aiuto abbiamo sostenuto Frank Anthony a Romblon. La 
sua famiglia vive proprio sulla cima di un’alta  collina.  Il suo impegno gli ha procurato un sorprendente 
risultato negli esami ed è  stato selezionato per gli studi Universitari. Il frutto dell’ adozione a distanza è 
sempre positivo.  
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Vi aspettiamo per un momento di fraterna condivisione a favore dei bambini poveri 
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La mia vita in mezzo al popolo santo. 
Nel mese di novembre, avevo scritto sulle strade non calpestate! Questo mese scrivo sulle persone sante che furono strumento per 
la mia vita. Secondo la mia esperienza di vivere in mezzo al popolo redento, o salvato da Gesù Cristo, ossia in mezzo a coloro che 
credono nel nome di Gesù, è stato ed è anche attualmente, una esperienza di godere la bontà di Dio che viene a manifestarsi per 
mezzo di loro, coloro che mi circondano. Infatti, io sono un grande beneficiario della bontà di un immenso nugolo di persone che 
mi circondano o vivono in relazione con me. Come io vivo, sperimentando la bontà del popolo santo di Dio, mi sento anche 
riempito della gioia e della generosità degli altri, e come conseguenza, anch’io sono una benedizione per coloro che si mettono in 
contatto con me. Mentre vivo con i santi tutto attorno, vorrei nominare alcuni di loro in particolare: sante persone che sono 
passate alla casa del Padre Celeste e che vivono da santi in Cielo. Al primo posto ci sono i miei genitori. Poi il Santo padre, San 
Giovanni Paolo II che mi ha accolto nel palazzo Apostolico e che mi ha parlato con semplicità e amore. Al terzo posto, vorrei 
nominare la mia amica, fin dall’anno 1974, la Santa Madre Teresa  di Calcutta. Ella disse una volta: La gioia è molto contagiosa e 
quindi siate sempre pieni di gioia”. Come testimonianza della sua gioia, mi aveva permesso di portare un grande numero di 
benefattori delle adozioni a distanza a Calcutta per incontrarla. Era un incontro dei santi sulla terra. La gioia del Signore era la sua 
forza.  Cari amici benefattori, viviamo nella gioia e serviamo i bambini con gioia. “Vi annuncio una grande gioia che sarà di tutto il 
popolo”. Buon Natale! 

 

 

Bro. Mathew with Pope John Paul II Bro. Mathew with Pope John Paul in Vatican 

Bro. Mathew and Mother Theresa Mother Teresa gives a miraculous medal 1995 
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Non solo preghiera ma anche opera di solidarietà 
 
Quasi ogni membro del gruppo di preghiera, “Regina della Pace”, si impegna ad adottare un bambino o una bambina 
a distanza. Non c’è solo il sostegno economico, ma anche le preghiere e l’interessamento alla loro crescita e al loro 
progresso scolastico. In aggiunta alle adozioni a distanza individuali, Fratel Matteo creò anche una adozione a distanza 
come gruppo. Quindi, durante ogni incontro di preghiera, ogni partecipante mette la propria offerta nel cestino messo 
appositamente davanti all’altare. Queste piccole offerte vengono raccolte da una benefattrice, e alla fine dell’anno, 
versate sul conto delle adozioni a distanza. Dove c’è volontà, ci sono molte possibilità di contribuire al progresso del 
mondo attraverso l’istruzione. Il gruppo Regina della Pace sostiene una bambina di nome Aleena Johny fin dall’anno 
2011. Ogni goccia di offerta del gruppo viene inviata per le spese di studio di questa ragazza. 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

Vescovo Joji Marampudi 

 

 Br. Mathew spezza il pane azzimo 

2009 

2012 

2013 

2022 

Aleena Johny 2023 
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La Comunità Indiana Cristiana Cattolica sta facendo grande progresso in ogni campo della vita. Tutti hanno una 
famiglia con due o tre figli. Hanno un lavoro a tempo indeterminato. I figli studiano. I figli sono una risorsa per gli 
insegnanti in un paese dove ci sono pochi figli o bambini. Quasi in ogni famiglia, il marito e moglie, lavorano 
regolarmente e quindi pagano le tasse e la quota all’Inps. Tutti sono cristiani praticanti e vivono in comunione con le 
Chiese parrocchiali nelle Diocesi. In più, i cristiani dell’India, hanno anche il sostegno pastorale di un sacerdote 
indiano. Fratel Matteo Kavumkal organizza gli incontri mensili a Ca’ Florens per la comunità. Il sacerdote indiano, 
padre John Joseph, celebra la Messa nella lingua Malayalam seguendo il rito Syro-Malabarese. Dopo la messa fanno 
un rinfresco tutti assieme. Da poco, hanno introdotto anche una gara di sport: Tug of war o il Tiro alla fune e stanno 
formando una squadra forte per entrare in gara con altre squadre in Italia, all’estero e in Europa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 AGRIPINA  

Cantiamo nel nome di Gesù 
Per chi desidera contribuire alle Adozioni a Distanza 

Istituto Ca’ Florens Via dei Fiori 1 Istrana (TV) 
Tel: 0422 – 738403 Cell. Fr. Matteo 324. 8686636 

www.adozioniadistanza.net 
Contatti pagine Facebook : 

Adozioni a distanza in India 

 

 

La celebrazione 
della messa 

indiana con i suoi 
partecipanti 

Tug of war o il Tiro alla fune 

http://www.adozioniadistanza.net/

